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Roma, 7 dicembre 2022 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
 
Si allega la Newsletter N° 19-2022 del 7 dicembre 2022. 
 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• Digitalizzazione aeroporti – Avvio procedura “Fast Transfer” 
• ICS2- presentazione Project Plan Operatori Economici 
• Corretta compilazione delle dichiarazioni doganali trasmesse con i 

messaggi H 
• Cambio denominazione Repubblica di Turchia 
• Misure restrittive all’import-export in risposta annessione illegale della 

Crimea 
• Misure restrittive per la Russia 
• Chiusura corsi FAD 2022 al 31 Dicembre 
• Pubblicato il 6° corso FAD riservato agli Spedizionieri Doganali 
• “Il Doganalista” n°5 / 2022 è online! 

 
Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale 
degli spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  
 
 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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NEWSLETTER DI INFORMAZIONE 
PROFESSIONALE PER GLI 
SPEDIZIONIERI DOGANALI 

a cura del Consiglio Nazionale degli 
Spedizionieri Doganali 
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Digitalizzazione aeroporti – Avvio 
procedura “Fast Transfer” 
 
L’Agenzia delle Dogane e Monopoli informa 
con la Circolare n. 40 del 24 novembre 
2022, che è stata automatizzata la 
procedura di trasferimento delle merci 
depositate presso i magazzini di 
temporanea custodia (TC) aeroportuali (cd. 
“magazzini interni”) verso magazzini di TC 
situati fuori dal sedime aeroportuale (cd. 
“magazzini esterni”), al fine di potervi 
effettuare le successive operazioni di 
sdoganamento, nell’ambito del programma 
di “Digitalizzazione degli Aeroporti”. 
Inizierà, presso l’aeroporto di Malpensa, 
una fase di sperimentazione operativa di 
tale procedura denominata “Fast Transfer. 
L’Agenzia delle Dogane ha pertanto 
allegato alla circolare un Disciplinare 
quadro che contiene le istruzioni operative 
per l’attuazione della sperimentazione.  
Ciascuna Direzione territoriale competente 
avrà cura di diramare apposito Disciplinare 
di servizio, nel quale sono fornite istruzioni 
procedurali di dettaglio, relativo 
all’aeroporto presso cui si avvia la 
sperimentazione. 

OSSERVATORIO 
DOGANALE 
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Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 
 

 
 

 

 

ICS2-presentazione Project Plan 
Operatori Economici 
 
Con avviso, del 29 novembre 2022, ADM 
invita gli operatori economici interessati 
dalla Releas 2 a prendere visione del 
materiale pubblicato sul sito istituzionale 
ADM, nell’apposita sezione.  
Nell’avviso è inoltre richiesto di compilare 
e trasmettere il Project plan operatori 
economici reperibili nella cartella 
informazioni tecniche. (raggiungibile al 
seguente link). 
Il Project plan operatori economici dovrà 
essere restituito entro e non oltre il 9 
dicembre 2022 p.v., inviando una email alla 
casella: 
dir.organizzazione-igitaltrasformation@adm.gov.it. 
 
Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 
 

 
 
 

 

Corretta compilazione delle 
dichiarazioni doganali trasmesse con i 
messaggi H 
 
Con la nota del 29 novembre 2022 n. Prot.: 
539793/RU, l'Agenzia delle Dogane ha 
chiarito la corretta compilazione delle 
dichiarazioni doganali trasmesse con 
i messaggi H.  
 
Tali informazioni riguardano nello 
specifico: 
- la compilazione delle dichiarazioni 
doganali d'importazione con i regimi 42 
oppure 63 (Immissione in libera pratica di 
merci destinate al consumo in altro Stato 
membro/Reimportazione con 
contemporanea immissione in consumo e 
immissione in libera pratica di merci con 
esenzione dal pagamento dell'IVA per 
consegna in un altro Stato membro); 
- le modalità di scarico della quantità di 
merci vincolate a regimi sospensivi 
(sull'argomento, v. la tabella allegata 
all'informativa); 
- le modalità dichiarative per l'utilizzo del 
regime di uso finale (end use: regime 44); 
- la reintroduzione in franchigia dopo 
l'introduzione in deposito. 

 
 La Documentazione è disponibile ai 

seguenti link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.adm.gov.it/portale/-/informazioni-tecniche-ics2
mailto:dir.organizzazione-igitaltrasformation@adm.gov.it
https://www.cnsd.it/29881/digitalizzazione-aeroporti-avvio-procedura-fast-transfer
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È necessario ricordare che il sistema di 
trasmissione delle dichiarazioni doganali 
con il preesistente messaggio “IM” è stato 
dismesso con la precedente informativa n. 
511592 dell’11 novembre 2022. 
 
Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 

 
 
 

 

 

Cambio denominazione Repubblica di 
Turchia 
 
Con avviso del, 1° dicembre 2022, l’Agenzia 
Delle Dogane e Monopoli informa che la 
Commissione europea ha comunicato la 
sostituzione della denominazione di 
Repubblica di Turchia con Türkiye che potrà 
essere usata per riferirsi alla “Repubblica 
di Türkiye” come una versione breve del 
nome del Paese. 
Tale modifica deve riflettersi anche sulle 
parti pertinenti delle prove dell’origine e dei 
certificati di circolazione utilizzati negli 
scambi sia preferenziali che non 
preferenziali in cui deve essere indicato il 
nome del paese. 

Lo stesso cambiamento si applica anche 
alle prove dell’origine rilasciate dalla 
Turchia, in particolare la dichiarazione su 
fattura, la dichiarazione di origine e 
l’attestazione di origine.  
Le autorità Turche, inoltre hanno richiesto 
che il termine “Türkiye” sia utilizzato anche 
nelle prove dell’origine e sui certificati di 
circolazione rilasciati negli Stati membri 
dell’UE. 
Gli uffici doganali turchi, per evitare 
ostacoli al flusso di merci tra quest’ultima 
e l’UE, continueranno ad accettare i 
documenti con la precedente 
denominazione.  
le Strutture territoriali di questa Agenzia 
già accettano la documentazione recante la 
nuova denominazione della Repubblica di 
Türkiye. 
 
Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 

 
 
 

 

Misure restrittive all’import-export in 
risposta annessione illegale della 
Crimea  
 
Con avviso del, 1° dicembre 2022, l’Agenzia 
Delle Dogane e Monopoli comunica che, 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
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sono state introdotte delle misure 
restrittive in risposta all’annessione 
illegale della Crimea e di Sebastopoli da 
parte della Russia. Le misure in vigore dal 
2014 erano state precedentemente inserite 
in TARIC mediante indicazione delle stesse, 
in forma testuale, con le note di cui ai codici 
N701 e TN702 che, non rilevano al momento 
dell’acquisizione al sistema della 
dichiarazione doganale. 
Con decorrenza 1° dicembre, le misure 
saranno integrate in TARIC, con la 
creazione di nuovi codici di certificato la cui 
mancata indicazione impedirà 
l’acquisizione della dichiarazione doganale. 
Lo stesso avviso riporta quali sono le 
misure restrittive. 
Divieti all’esportazione: 
L’art 2ter del Regolamento 692/2014 
stabilisce che è vietato vendere, fornire, 
trasferire o esportare beni e tecnologie 
elencate nell’allegato II se destinati alle 
persone fisiche o giuridiche, le entità o gli 
organismi in Crimea o a Sebastopoli 
oppure all’utilizzo in tali territori. In 
particolare, trattasi di beni e tecnologie 
utilizzate nei settori dei trasporti, 
telecomunicazioni, energia, esplorazione, 
prospezione e produzione di petrolio, gas e 
risorse minerarie. 
Deroghe al divieto suddetto: 
a) non sussistono fondati motivi per 
ritenere che le merci debbano essere 
utilizzate in Crimea o Sebastopoli; 
b) sussista un’autorizzazione rilasciata 
dalle autorità competenti in relazione ai 
beni e tecnologie di cui all’art. 2 ter, par.1 a 
condizione che siano: 
1) necessarie per scopi ufficiali delle 
rappresentanze consolari; 
2) connesse a progetti esclusivamente a 
sostegno di ospedali etc. 
3) apparecchi o attrezzature per uso 
medico; 
4) necessari per la prevenzione o 
mitigazione urgenti di un evento che 
potrebbe avere conseguenze gravi sulla 

salute e sulla sicurezza delle persone, 
inclusa la sicurezza delle infrastrutture 
esistenti o sull’ambiente. 
c) nelle circostanze di cui al punto b), in 
casi di emergenza debitamente giustificati, 
l’operazione è possibile senza 
autorizzazione purché l’esportatore 
informi l’autorità competente entro 5 giorni 
dalla data di avvenuta esportazione, 
precisando i motivi per cui la stessa sia 
avvenuta senza autorizzazione preventiva.  
È possibile effettuare l’esportazione 
indicando nell’apposito campo il testo della 
dichiarazione doganale, i codici riportati 
nella tabella 1 successivamente allegata. 
Divieti all’importazione: 
L’art. 2 del Regolamento 692/2014 
stabilisce che è vietato importare 
nell’Unione Europea merci originarie della 
Crimea o di Sebastopoli. 
Deroghe al divieto suddetto: 
Il divieto di importazione non si applica 
qualora le merci originarie della Crimea o 
di Sebastopoli siano state presentate 
all’esame delle autorità ucraine e siano 
state verificate le condizioni per il 
riconoscimento dell’origine preferenziale. 
In tali casi, al fine dell’attestazione di 
origine ucraina, può essere presentato per 
le importazioni delle merci, oltre al 
certificato di circolazione EUR1, codice 
N954, anche il certificato di circolazione 
EUR-MED, codice U045. 
È possibile effettuare l’importazione 
indicando, nell’apposito campo di testo 
della dichiarazione doganale, i codici 
documento di cui alla tabella 2 
successivamente allegata. 
Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 

 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
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Misure restrittive per la Russia 
 
Con avviso del, 5 dicembre 2022, l’Agenzia 
Delle Dogane e Monopoli comunica che, in 
G.U. dell’UE, è stato pubblicato il 
Regolamento di Esecuzione 2022/2368 del 
3 dicembre2022 che modifica il Reg. (UE) 
n.833/2014 del Consiglio concernente 
misure restrittive in considerazione delle 
azioni della Russia che destabilizzano la 
situazione Ucraina.  
Le modifiche individuando il prezzo soglia 
al barile per quanto riguarda gli oli greggi 
di petrolio o di minerali bituminosi di cui al 
codice NC 2709 00. 
Del pacchetto di sanzioni adottate nei 
confronti della Russia il 6 ottobre u.s., è 
stato modificato l’art. 3 quindecies per 
introdurre, il divieto di trasporto verso 
paesi terzi, anche mediante trasbordo da 
nave a nave, di prodotti originari della 
Russia o esportati dalla Russia, tra i quali 
figura il petrolio greggio di cui al codice NC 
2709 00, a decorrere dal 5 dicembre 2022.  
Tale divieto è derogabile in base alle 
condizioni fissate al par. 5 tra le quali figura 
la circostanza per cui il prezzo di acquisto 
al barile di tale merce non deve superare, 
alla data di conclusione del relativo 
contratto, ora identificato in $60 al barile. 
Per maggiori informazioni si fa rinvio alla 
lettura del Regolamento (UE) 2022/2368, 
disponibile al seguente link. Unitamente 
alla versione consolidata alla data del 7 

ottobre 2022 del Regolamento (UE) 
2014/833, disponibile al seguente link. 
 
Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 

 
 
 

 

 

Chiusura corsi FAD 2022 al 31 Dicembre 
 
Sulla piattaforma FAD del Consiglio 
Nazionale degli Spedizionieri Doganali 
sono  pubblicati i sei corsi validi per la 
Formazione Professionale degli 
Spedizionieri (anche i Tirocinanti possono 
iscriversi dietro pagamento di un diritto di 
segreteria al CNSD) per l’anno 2022. 
 
Si ricorda agli Spedizionieri Doganali che la 
Formazione è un obbligo professionale 
sancito dal D.P.R. 7 agosto 2012, n.137 e che 
i Consigli di Disciplina, istituiti a livello 
territoriale hanno, tra gli altri, il compito di 
accertare l'assolvimento, da parte degli 
iscritti, di tale obbligo ed applicare, laddove 
necessario, le dovute sanzioni, come 
indicato nella   comunicazione 0131 del 27 
maggio 2014 del il Consiglio Nazionale degli 
Spedizionieri Doganali. 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022R2368&qid=1670253198316&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02014R0833-20221007&qid=1670253291855&from=IT
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I corsi resteranno disponibili sulla 
piattaforma per l’acquisizione dei crediti 
formativi sino al 31 dicembre 2022. 
 
 
 

 
 
“Il Doganalista” n°5 / 2022 è online! 
 
Si ricorda che, da quest’anno, “Il 
Doganalista”, rivista giuridico-economica di 
commercio internazionale edita dal 
Consiglio Nazinale degli Spedizionieri 
Doganali è pubblicata esclusivamente in 
digitale ed è quindi possibile leggerla 
online (o scaricarne il relativo PDF) al 
seguente indirizzo. 
 
 
---  
Si ricorda agli iscritti che sono pubblicate la pagina 
Linkedin del CNSD al seguente indirizzo e quella di 
YouTube.  

       

https://www.ildoganalista.it/
https://www.linkedin.com/company/cnsdit/?originalSubdomain=it
https://www.youtube.com/channel/UCcH1k3NVyVFSq_WClL-1tkQ
https://www.youtube.com/channel/UCcH1k3NVyVFSq_WClL-1tkQ
https://www.linkedin.com/company/cnsdit/?originalSubdomain=it

